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SOMMARIO : l • Il caTbonie nel Be1gio. - 2. • ,IJ ,problema della mano d'opeTa nelle 
mini,ere di =bone del .Seil~o. - 3 - ,L'emigTazione itaHana Ìlrl Belgio e le sue 
condizioni di .lavom. 

1. ~ Avvez~, orma,i da tun1ghi deoonn•i, peir rneoessi1tà d:i mestiere, 
a studiare la vita economica c!ei vari paesi e ad interpretare le loro stati­
stiche, pure, ,d'e\ro CIOn umiiltà riocmOS1Ceire ~he 'SOio qu,i1

, con i contrutti · 
quotidiani o la :lettura .dei giornali, e più .ancora nel percorrère, in un 
lentò ~renino che sostando ad ogni fermata mi ha condotto, di tappa in 
tappa, dia Mons.Il La Lou~re, <dia, La Louvière a: Cha:rle11oi, da Cbairleroi a 
NarnlUT e poi a Liegi, ho· se:n1tito 'CIOme 1'1 carbone si'a 1fil motore deilla vita 
bel,ga, 1Saipev:o bene che d811. carbone id1perndono, sii può dfre, tutte lé sue 
mdustirie, n Ol1Ji primeg,gfano le si.deruirgJicihè e inecéandche, ed i suoi trn­
sporti ~'Vliairi,, svolgtentlisi ,intoosi ~]a .. · retie più ,fitta d'Europa; ohe dal 
vapore· SIOl'lo mosse le sue oootraiH ele1Jtriiche ( 1 ) ; ohe aaI1a v,i:giiHia dleiNa guer,ra 
questo IJ)'iocolo. paese, grande rqiulllilto un nostro oomp,airitimenrto, consumava 
l'J"e ~oil,te .id ca:rbonè consumato dall 'Itailiiia, ene1rgia elettrica a parte, e così 
viii. · Mia credo ,proprio che sj deiblba, lentamente ,peroorrere con un mooesto 
trenino, daiH 'una 181lil)'Sfttta firontti,eira, questa sino~inaile ohe si arlilultliga per quasi 
una paio di centinaia di chilometri all'orlo settentrionale d$!He Ardenne 
ed è solcata da11iè s:cque diella Ha1ine e da ,quel1lè dieill'a: Sambre e della ' 
Mosa, per avere tale indimenticabi:fe visione di ·vita e di lavoro e per sen- .. 
tire nel paesaggio ·stesso la suprema importanza çhe ha qui il carbone. · · 

(*) Lo scritto è frutto di una inchiesta eseguita per il Centro di Geografia econo­
mica del Consiglio Nazrionale delle Ricerché e fu in ;parte ~otto me! GiOT'lliak degli 
Economisti,. 1'948; 11. . . . . . , · 

Credo ·doveroso rivolgere un ringraziamento particolare al Dott. Tommasini, già 
Com miss. Gen. dell'Emigrazione; al Doti. Lampertico, Cons.. dell'Emigi:azione a 
Bruxelles; ai G<?nsoli di Charleroi e di Liegi, Dottori · Pazzaglia e Bon:omeo; al 
P. Gérard S.J., ·che svolge amorevole opei-a di assistenza ai nostri emigrati ; a M. Del­
perée, lnc. di!! Gabinetto belga per la mano d'opera strahiera, ed a M. Van Maele. 
Capo dell'lnst. Nat. de Statistlque; ai delegati slndacali Ing. Paoletti e signori Spagnoli 
e Da Pr.a; agli Assist. Soc. Carignano e Pagni, che permisero e coadiuvarono la mia 
inchiesta. E giunga ancora un commosso saluto a quei nostri- emigrati che·· mi ilh,1mi­
narono sulle lo'ro condizioni morali e materiali di vita. 

(l) rSu 4.525 milioni d.i kwh consumati ,n,eJ 1945, uiltimo, anno pel quale abbiamo 
i dati, ben 4.475 mi!ìcm,i ,ernno 'dovuti all'energi,a temilioa; M,111. DES AFF. EcoN., 
INST. NAT, DE STATISTIQUE, Annziaiire statistique die la Belgiqiie et du Congo beige, 
to. LXVIII, année 1946, pag. 184. 
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IL CARBONE E L'EMIGRAZl<fNE ITALIANA IN ,BELGIO 

L'occhio di rado lo scorge in grandi ,quantità, ma ne tradiscono la 
pres,enza la fhtezza degE abitmrti, i,e ioittà, i v:i!lfaggi, le ,industrie, che si 
susseguono l'una dopo l'altra; le brune casette a. le officine fervide, le 
elevate ciminiere e,d i vanÌpaf\ti altoforni, i caste:Jlet;ti in ferro ,dei pozzi !Jli-
nerari e le nerastre collinette di detriti : i caratteriS't'ici terris o terrils. 

1 

Credo che sia impossibi:Je voler precisare con qualche pretesa di 
approssimazione ,quanto il càrbone abbia contribuito ~Ilo sviluppo della' 
economia belga; ma è certo che al carbone deve il Belgio le sue industrie, 
molta parte •dei suoi commerci, l'alta ricchezza media e l'elevato tenore 
di vita della sua tanto fitta popolazione .. Il carbone fossile vi era sfruttato, 
sin da fempi antichissimi : forse, già ,cfall'étà neolitica; sicuramente, in 
età romana1(2). Da poco più di un secolo ne sarebbero stati estratti un 
paio di mil,i,ardii d!i tonnelfate : un mi,ti·airdo e· quakhe centinaio di, milioni, 
dal 1830 all'inizio dell'altra gu~rra; .ed il resto, tra gli otto e i nove 
cento milioni di tonnellate, dàll' altrà guerra ad oggi. Ne promettono, que-

. sti bacini, a stime pÌù o meno attendibili, un 'altra dieclna di -miliardi alme­
no e forse anche di più : per oltre due terzi nelle provincie settentrionali 
e per ·J'altro terzo in ,quelle del Mezzogiorno q). Con l'attuale ritmo di 
sfruttamento dovrebbero, dunque, assicurare carbone per circa tre se-
coLi e mezzo oocora. · 

Est'remò residuo delle foreste, che ricoprivano, probabilmente nel 
carbonifero, questo paese, e parte dell'arco di bacini di carbone .svol­
gentes,i da/Ile •i.sole britanniche sin10 a!l ouore dleLI 'Eur,opa, si, a,Ilungano nel 
mezzogiorno dall'una aWalt'ra frontiera; si allargano, ormai abbandonati· 
pe•r Jia 1l{)lr(,) sc·airsa conveni>enza, più ,a mezzodì, nena èosiddettfa nappe de 
J)inant; si èspa,ndono -assai fa,rgamiente, ,coo HmÌ'tJi-non ·anoora 'ben notti, neHe 
'l"e!1iioni nord-ofiien,tali, daillla ,bassa Sche1da, e f.òrs,e anohe 1a1 <lii là dei! 
HU1me, siin,o al con1fine 100n 1i Paesi -Ba~i .. Un va,sto a'1topiano, m M1aissiccio 
deJ Braibante, seipa,ra il ibaoino del 'Nor'd da queJ:l:i <l'el Sud. 

Il ba'Ci,no del Noird, o ddla Campine o del Limburgo, ,raippiresenta 
ravvenire dell'attività mineraria del Belgio. Rivelatosi solo un mezzo 
seoolo fa (t); se me è .awena iniz:iatoJo sfruttamen,to da ,pochi decenni (5), 
così che solo ora questa regione carboniifera· comincia ad aprirsi .alle indu­
strie e ad a<tdensarsi · di' àbitati rece.ntj.; che sorgono vasti e squadrati, 
all 'ùso moderno, non lontano dalle miniere, ed in cui la campagna penetra 
ancora con frequenti e più o meno ampi giardini. La popolazione abba-

(2) Nello ipocausto di una v,illa romana scoperta cinquanta anni fa sotto una 
piazza di Liegi, furono trovati dei pezzi di carbon fossile ed a fuoco di carbon fossile 
era duvut.1 La fuliggfal!e de,He ·paTetli, P. iL. ,M1c1-10TTE, Les ;régions hoioillè>r.es de H.aine­
Sambre-Meuse, extr. du " B. d. I. Soc. beige d'E:tudes géogr. n, 1934. 

(3) RENIER, Les ressources houillères de la Belgique., in The c()al resources of the 
world (Int. Geo!. Congress of Canada, 1913), voi. III. Tor6nto, 1913, pag. 816 e segg. 

• L'autore f.ondava la sua valutazione sopra tutto sugli studi del Denoel che risalgono 
a circa nove lustri e probabilmente peccano mo.lto in difetto. , , 

: (41 KERSTEN, Découverte du bassin houiller de la Campine en a()ut 1901, in 
« Annales ,des ,min~ de la Belgique », ·1901. 

· (5) Al 1945, le ,concessioni sì stendevano su 351 kmq, di ,cui 282 già in sfrur-
tam,ento; Ann. Statist. d. l. B., 1946, pag. 177. . 
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stan'za · rapidamente vi cresce, richiamata nelle industrie nascenti daÌle· 
provincie ·occidentali, le Fiandre, che conservano il loro carattere agri-. 
colo; e<l il paesaggio vi serba prndominante l 'a·spetto- poco popolato, a 
coltivi e,d orti, ma anche idi più ad estese' brughiere o lande selvagge, che 
'.o· caratterizzava nel passato. li carbone vi giace, in attèsa, sotto una 
immessa coltre di materiali sedimentari sterili, che appare sempre più spessa 
d:i mano che SÌ· proceda verso fa Schelda o ve,rso il mall'e, sì che 
l't.str.azione, molte volte ,disturbata. da banchi di sabbie ricche idi acqua, 
vi richie,de potenti e costosi impianti, che si spingano :a· grande profondiià ; 
e per ora. lo sfrut_tamento è stato iniziato solo in alcune concessioni, che 
si i'ìviluppano tra Moli, Tessen<lerloo, Zonhoven (a nor,d di Hasselt), Genck 
e la Mosa. " · 

Nei bacini meridionali, invece, il ,carbone è sfruttato a memoria 
d'uomo,,: dapprima, più a mez!]og,iomo, doive i giacimenti, assaii modesti 
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I. Area dei bacini di carbone del Belgio (sec. Renier), sempl. 

e ristretti: lfd alcurte vene superficiali affioranti nella roccia sterile a set­
tentrione di Dinant, presso Archée, sui due lati della MosR, ben presto, 
si esaurirono o :furono abbandonati; e poi lungo l'ampia sinclinaìe in 
cui corrono la Haine e, nel loro trntto longitudinale, la Sambre e la Mosa, 
dove i più antichi documenti scritti ci parlano di concessioni che risalgono 
al secqlo XIII (6'). Qui la ricchezza di carbone, la .fertilità· della terra e 
le facili vie, acquee o terrestri, ma· sopra tutto il carbone, hanno dato 
origine ad una delle regioni di Europa più ,derise di abitànti e idi industrie. 

In teahà, que'sti bacini med<lionali non sono diversi tra loro, bensì 
costi>tuiscono un unico baC'ino, •che si svolge!ungo le Ar,denne, nella anzi-

(6) MICHOTTE
1 

Les régions houillères, cit., che attinge a numerose fonti. 
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.detta indinale, lievemente inflettendosi verso il sud e, come . il bacino 
della Campine prosegue quello del Li!Il·bu!'go olandese, così questo col-

. ilega ,i gh1ieimenti deUa Francia nord-·wi1entiale (Bassins du N,ord .et da Pas- . 
dè-Calais) ai baoin1i dd,la: r,egione renano-vestfìaJJiioa (Aquisgrana e Ruhr). 
Ma un'area sopraelevàta àd oriente di Namur, alla chiusa del Samson, 
permette di distinguerlo praticamente in bacino occidentale, o dello Hai­
naut, e bacino Orientale, o di Liegi-Seraing, che declinano rispettivamente 

,verso l'uno o l'àltro di questi punti cardinali. A'nzì, nell;i. pratka. ammini­
strativa si suddivide· in sette distretti minerari, che vanno impropriamente 
anch'essi sotto il nome di bacini (7). ' ·' • •. . 

Si stende, questo gra,nde bacino, per circa 170 chilometri da occi­
dent€ ad or,iente e, assottigliandosi. dalle vicinanze di Namur a qùelle di 
Engis, dove si tiene intorno ai 3 chilometri appena in larghezza, più si 
espanide verso le estremità, raggiungendo · i · 17 chilometri. Presenta una 
larghezza ' media di .10-15 ohi1lomerni ed> iuna superfioie, complessiva di 
oiroa 1.400 ohifomeit>ri' (8), vasta, ci~, quari~o una deit:le nostre minori 
provincie., · · 

· Gli strati e stratereili di carbone, /che talora si riducono a qualche 
diecina appena di. centimetri e· anche meno, mediamente superano mm di· 
molto il mezzo metro di spessore e solo assai di ra<lò si avvicinano o, 
rarissimamente, oltrepassano il metro. Essi si alterna.no con banchi di 
grès e di conglOll'perati, e specialmente di puddinghe; con scisti e sabbie 
marine, rivelandoci una continua instabilità della regione in quei lon1ani 
te·tnpi geologici. Più volte la sedimentazione delle acque dolci e, · più 
di rado, marine, dovette ricoprire la esuberante vegetazione degli ultimi 
periodi d,eH'era ·paleozoica, e speèia~mente del ,carbonifero; ma, hon 
appena ricolme le bassure, le foresté dove.Itero ripullularvi, per essere 
·poi nuovamente sommerse, per locale .· lavorio di assestamento o per 
riflesso di movimenti tettonici anche lontani. Tale alternanza di vita e di 
morte, 'ripetutasi per millenni e da millenni intervallata, co~e ci dice lo 
spessore degli strati di carboné e degli interposti banchi di · roccia sterile, 
costituisce ogg.i la maggiore font~ di ricchezza per i1 popolo che abita 
queste ter,re. . . · . 

$em'()l]'ai ohe g),i aibbassamenN del suolò ohe provocairono la fonmmone 
del .carbone, più avvertiti neUe -zone depresse e meno in queHe soprae- · 

(7) Tali distretti, da occidente ad oriente,. si dicono : del Couchant de Morìs dalla 
frontiera franèese al mèridiano di questa città; del Centro, di qui al meridiano di 
Chapelle-lez-Herlaimoiìt; · ,di Charleroi, sino al limite tra lè due provincie dello Hainaut 
e di Namur; della Basse:Sambre, da questo confine sino al ruscelld Samson; di 
Andenne-Huy., dal Samson ai dintorni di Engis; di Liegi o faegi-Seraing di qui alla 
frontiera olandese· ed a nòrd di una retta tirata da Grivegnée ad Aubel, ed infine dègli 
Altopiani di Hen,.e ·a mezzodì della suddetta linea e sino alla frontiera gennanka. 
Vedi: RENIER, Un nouveau tableàu synoptique des échelles stratigraphiq,ues des bassins 
houillers de la B,, in ci C. R. du Congrès pour l'avancement des études de sttati-
graphie carbonifère "• Liège, 1928. · 

(8) ,DANNENBERO, Geologie ,d.er Stei,nkohlenlager, .BetH,n, Hor.ntraeger, 1918, I voi., 
pag. 268. L'area concessa era precisamente, ne.I 1945, di 1.343 kmq.; l'area· sfruttata 
di I. t !IS km9.; · Ann. Statist. d. l. B., 1946, pag. 177. 
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Ìevate, raggi:ungessero una -profondità massjma éomplessiva, in qualèhe 
luogo, di. ben tremila metri e· -forse più 1(9); sì che, ormai esauriti i gia:-· ' 
cimenti superficiali, già dà qualche decennio. i pozzi si avvicinan,o al mi­
gliaio di metri, e da. pòeo, se le notizie. fornitemi non sono errate, nella 
minierii. Nord du · Rleu-du-C,oe?r si è, ·preso a >sfruttare· uno strato a. 
1.350 metri, ohe è. forse la maggiore profondità raggiunta nelle minière 
di carbone in tuttp il mondo. '--- · 

Inoltre, i1 .tormento dei terreni, le cui pieghe a·ppafono anche rove­
sciate. e sovrapposte, ci ,dice dell 'ìntensità delle dis:ocazloni subite da. 
questa area. Anzi,· ~ ormai dli tempo riconosciuto c_he l'attuale bacino. 
meridionale rappresenta soltanto la parte. setteotrionarle -di· UJJ baéino 'assai 
più vasto, ricoperto a mezzodì "da estesi e spessi carreggiamenti ai im­
mense masse di materiali sl,ittate dalle regioni ancorà' più a su~, per· 
diverse diecìne di chilometri. (Nappe du Condroz}: Anche le vene. _ri's4l-. 
tano, di 0011S1egue-nza, quanrto maJi tormentate; e l ':fa1rego1'airità che nè derJva. · 
accresce Ie difficoltà dello sfrutta·rnento, già d,iffidle e costoso per ·1a 
profondità è l'esiguo spessore delle vene. Si capisce come tali carat~ 
teri negat1vi non rendano :largamente proficuo, come si vorrebbe dai capi­
taliisti, feseroi·Zlio ~Bé iniiniiere, ohe, anzi, nel .1946 Tisu1'taiva u:fficia,lmen.te 
passivo (j O), e non invoglif!o le società a rinnovare e mec.canizzare sem- -
pre più le attre:izature, come ,sarebbe neèessario, così che anche l'at~ 
trezza tura· piuttosto arretrat_a contribuisce,· in questo bacino, a rendere 
poco produttivo ir l_avoro del minatore belga·: 'Anzi, iri tale scarsa pro­
duttività si .può scorgere la causa pdma d"el problema deI carbone· nèJ 
Belgio.· · · · 

PRODUZIQ""È DI CARB_ONE NEI VARI DISTRETTI MINERARI DEL BELGIO 
., · (in mi[ioni di tonnellate) =====~====. . . ~-- -- ---- ~ 

Anni J\;\ons Centro Chariero_i Liegi Campine Totali 

1937· 5.1 4.4 8.2 5.4 6.6 '29.7 
1938 4.9 4.3 8.4 5.5 6.5 29.6 
1939 4.6 4.2 8.3 5.5 7.2 29.8 

I. 1940 4.1 3.6 6.8 4.5 6.4 25.5 · 
194.1 4.5 3.8 . 6.8 4.4 7.1 26.7 
1942 .4.4 3.5 6.1 4.0 6.8 24.9 
1943 4.1 ' . 3.2 5.$ 3.7 6.9 23.7 
1944; 1:5 1.5 3.3 · 2.2 4.9 13.5 
1945 2.7 2,1 3.7 2.3 4.8 15.7 

.1946 3.6 3.0 5.4 3;G 7.3 22.9 
1947 ·. 4.0 3.3 6.0 · 3.9 7.2 24.4. 
1948 4;4. 3.6 6.7 .4.1 7.9 26.7 

e I 

Dati della Fédération des Asso e: çlìiirbonn. de la Belgique. 

{9) RENIER, in C. R. du Congrès pour l'avancement des études d_e stratigraphie 
carbonifère, Heerfen, 1927, pubbl. a Liegi .nel 1928 e in Le~ gisements houillers Ile la 
Belgique, in « Ann. des mines d; I. B.», a. 1913, 1914, 1919, 1920,· 1921, 1922, 1923 
e 1925; :v. 1pu.re.,FOURMARIER, Va.e d'einsemble sur la géologie de la Belgique, 1934. 

(10) Nei 1939, risultavano in perdita alla Dìrection généra!e des Mines ben 18 
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IJ., CARBONE E L'EMIGRAZIONE 

Tra l'uno e l'altro bacino, alla vigilia di questa guerra,:· il Belgi~ 
aveva un consumo triplo di ,quello 1dell'Italia, · e cioè di circa 3.6 milioni 
di tonnellate all'anno: per una trentina di mH.iòni estratto_ dal suo .sottl;i­
suolo e -gia pel rimanente importàto. ,AL carbone importato facevano scàrso 
compe:nso le poche quantità esportate. . · 

PRODUZIONE E LAVÒRO NELLE MINIERE BELGHE DI CARBONE 
a) proquzione; Jn milioni di tonnellate: 

Bac. Mer. 
» Sett. 

191'.!. 1937 193811939 · 19.40 _ 1941 ~ 19431194411945 . 194611947* 19
1
48° 

22.8 23 .. 1 23.112?.6 19.1 19.6 18;2 16.8 8.6 10.9 _ 15.6 17.2 1-8.8. 
~ 6.6 6 .. 5 1.2 6A 1.1 6.s 6.9 4.9 4.8 · 1.3 1.2 7.9 

22:8 f '29.7 29.6129.8 25.5 26.7 25.0 23.7 13.5, 15.8 22.8] 24.~ 26.7 

b) numero di operai, in migliaia: 10 Semestre 

t~- _ ~9~-~ 1941 \ 1942 • 1 l943 l~l944 _ - 1945 _ I -1946 !~ _ 1948;-

di fondo- \' 91.4 su_ 8_4.0 f __ so._s_i. s2,o I< 61.0- .,65.o_ __93.0 ! 95.l _ 1_0 ___ 2 __ .2 __ 
» super. 39.2 36.1 .41.4 40.8 1·- 40.3_1 36.5 35A 40.0 i 42.7 44.2. 

j 130.6 117.2 125._4 I 121.6 l 122.3 
1 

97.5 100.4 133,0 I 1_37.8 [ 146.4. 

c) produzfone media -per giornata di lavoro per operaio, in Kg'.: 

1

1 9391 1940 j · 1~.ir • 1942 1943 - 1944 _ i245 I 1946 1947• \_i9~s:___ 

òp.difondojl.1171 L105! t.051 973 881 784 8381 803 8591 .877 
op.alla venà,5.652! 5.797 I 5.6.71 5.161 I 4.642 4.469 4.582 4.231 

1 
4.953 4.666 

• Dati provvisori 

Durante la guerra, .la produzione si contraeva'. Le condizio~i di 
guerra;' la' résistenza passiva all'invasore; Jo scemato m1mero .degli operai 
di fondo, che nel · 1944 si era ridotto ,di un buon terzo; e la diminuita 

esercizi su 77 ,n,è,J badno me,ridi10111a1le, con un deficit complessirv,o di olrre 34 miHon:i 
di frartchi belgi; nel bacin9 settentrionale, inve'ce, della Campine, la proporzione degli 
esercizi in perdita fu di I su 7, ma il deficit superava i 44 milioni, dòvuto probàbiL 
mente a spese. di prima installazione. . 

· Dopo guerra, ·i dati si sono fatti .sempre più 'gravi, in guisa da rivelare una situa­
. zione ufffoiale di grande preoc,cupazione : 

, Bi.Jand degli esercizi minerari anni 
Bacino meridionale : miniere in attivo numero 

beneficio mi,Jioni kanchi · belg.i 
. miniere in passivo numero 

deficit milioni fra~hi belgi 

Bacino sett.ent,rion.ale : miniere in attivo numero 
beneficio mi,lioni f.ranchi be.lg' 
miniere in passivo numero 
defiCit milioni franchi belgi 

1941 

33 
I07 
44 

176 

7 
295 

20 

1942 

12 
13 
66 

532 

6 
65 

20 

1943 1944 1945 19J6 

5 * 2, 4 
5 I 0,9 3 

73 75 76 75 
828 1.305 1.699 2.162 

I Z 5 
6 26 189 
6 7 5 2 

84. 229 150 111 

.J,n' conseguenza, ogirii tonnellata di ,carbone, ·,estll'atta ,!llel 1946, rper ~marci 
ailil'uMmo anno. pel qulclie abbiamo i dati, avrebbe importato 111,Jlla per.dtt,a di 138- flranchi 
pelgi nel bacino meridionale ~ un attivo di soli IO franchi belgi nella Campine. 
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prod:uttivit~ del lavoro, in parte · a causa delle .aggravate ,difficoltà del­
l'estrazione. ed· in parte a causa della resistenza passiva e dell'incapacità 

. dem,a · m11111ò d'operra, .porta,vano fa, 1produZJi~ne di queill 'arirnò a· meno delh . 
ffij:!tà. 

Ii lavoro nelle rtiiniere di carqone belghe era stato sempre difficile, 
per le condizioni · geologiche dei terreni, come abbiamo visto, e '.la defi­
ciente attrezzatura, sì che il rendiménto dell'operaio era basso. Forse 
potremmo dirlo più basso che in ogni altro paese èarbonifero, se la com­
parabilità dei dati statistici internazioriàli non fosse incerta, per la dubbia 
uniformità delle rilevazioni .(11). Ma alla fine della guerra, era· assai 
ridotto anche il numero degli operai, . specie q'uello dei minatori di fondo, 
pass:atia mesrierii, più fax:ci1~i e, ijucirosi, .cJi cui ,aillcuni prospe~ano in periodi di 
disordine soc,Ì'a~ie od e,èonomi·oo; o iper J·e ;perrdii1te• be'Hidie e, que:lrie· natur-ah, 
favorite anche queste ultime dalla guerra; o per le malattie acuite e. dìf­
·fuse dalJe privazioni; o per le riduzioni volontarie della popolazione,- già 
·da prima in atto. in questo come n.egli altri paesi industriali. La cont.ra­
zione della màrtod; opera e della prpduzione si èra verificata, invero, non 
soltanto nelle ,miniere ,di carbone, bensi in tutte le industrie (12). Tut­
tavia, nelle miniere ,pi· carbone l'esodo era stato assai più sensibile, ,specie 
tra ·gli operai di fondo ;, mentre una ripresa della produzione nazionale di 
clll!'lbone 1aippairi,va: come premeSS8J 1inidìlspensaibi1e dì ogn~ sforzo per· risollt' -
vare, il paese ed era insistentemente.richiesta così dalle industrie, che avreb­
berQ visto altrimenti sfuggire importanti .commissioni ahch~. estere, come ' 
dalle necessità dei- traffici, della popolazione civile e dei paesi stranieri. 
li problema delÌa manò ,d'opera nelle miniere di carbone assunse carat­
tere veramente nazionale, nell'immediato. dopoguerra, e, a poco bastando 
alcune d_iecine di migliaia di prigionieri .tedeschi che sr poterono tratte­
nere ed obbligare a .quel lavoro per ancora qualche 'tempo, 'si -dovette 
fare urgen'te domanda ,di br~ccia ai paesi ,di emigrazione. 

2. -~. Dèi resto, già prima della: ~ 1e111ra esisteva, in Belgio, il pro­
blema -deil!l mano d'opèra. ,Malgrado i suoi 275 individui· a chilometro 
quadro, che lo facevano- lo Stato d'Europa più densamente abitato, non· 

• 

( l 1~ La produzione unitari~ media più elevata per operaio e per gìornata lavorai i va 
fu raggiunta qualche anno appena avanti questa guerra: nel 1931:ì; ma non toccava 
gli 800 Kg., quando nella Ruhr, nell'Alta Slesia · nei >:icini Pa~si Bassi e in Polonia. 
si Taggiunge-va di doi/pio; aameno 11,na vohà ,e Ìiezza ta,nto dava il· minatore i,n.glese, 
e cinque volt.e il rendimento, dell'opera.io belga era dato dal minatore appaladano. 
Pure, nel 1944, la p.oduzione media per operaio durante una giornata lavorativa' si 
era ridotta a neppure 480 Kg., ,dagli 800 prebellici; e di un. buon terzo era· scemato il, 
numero degli operai di fondo, sì ,che la quantità di carbone estratto era. scesa alla metà, 
all'i1Jcirca, rispetto agli ultimi anni prebellici. I dati furòno ricavati da The CollierJ'. 
Year Book, 1948, redatto da E .. G .. KING ed edito dalla- Hen/ey's Telegrap,h Works. 
~.M2 . . . , 

(12) Si calcolava che dopo guerra queste avev(lno perduto contplessivamente da.I 
10 .al 15% almeno delle braccia prebelliche, per morti ed invalidi di guerra o per. il 
passaggio ·degli .operai ad altre attività. L'affermava il Ministro del Lavoro Troclet 
neH'agosto del '47; cfr. stampa !orale. ' 
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lo si poteva dire s~vrapopolato (13). La sua posiziòne geografica · e la 
presenza di uno dei maggiori porti mondiali; le ricch.ezze di 'carbone e, 
per 1 'unionè doganale con il vicino Lussemburgo·, tff ferro; 11.'~ttività e 
l'antioa tra,dti2Ji'()rl,e imanilfattur-i·eta, ffl!llrinaia e: oommerdaile deì S1Uoi a1i;>i­
tantì; itpossesso di una immensa· colonia ricca di .materie prime e . .appena 
all 'inizi9 de1 suo sfruttamento; l'intensità dell 'agriçoltura neUe aree colti­
vabili,· vi avevano determin~to, 'infatti, un così prospero svilupPo delle 
industde, dei traffici e delle colture, ohe 1 'angusto. territorio statale· ba­
stava largamente alla -fitta ·popolazione, Ja_ cui. sussistenza non destava 
eccessive preoccupazioni neanche per il futuro.· · 

li con\inilo progredire delle _industrie e dei. commerci.· aveva richia.~ 
mato ver~o queste attività la maggiòr parte della. popolazione : _ già al · 
censimento del· 1930 una buona metà degli· individui risultava dedita alle 
industrie ed oltre un settimo .ài commerci · ( 14). . · 

. Alla. vigilia della guerra, le miniere di, carbone davano circa quattro 
tonnellate di çombustibile a ·testa di_ abitante, mentre· in tutti ·gli altri 
paesi produttori ne davano una, 1pres.s'a poco, o· al massimo. due, come 
quelle tedesche, e solo le· miniere· britanniohe ne forniva'no cinque ad 
individuo (1938). Gli scambi con l'estero, in dollari oro. e a testa di abitante, 
erano circa fre volte ,que}li della ifrancia e deHa. Germania; superavano 

.· di parecchio pure quelli del Regno Unito. e dei Paesi Ba5$i, mentre ·erano. 
superati, in Europa solo dalla Svezia, e la ·bilancia era assai prossima 

· all'equilibrio (1938) (15). L'agrico1tura, vero giardinaggio, per molte pro­
.durzJroni ra,~iungeva,-· i ipiù eilevmti r,endimentii u:rnitaini in tutto i1 mondo 

. e l'allev_amènto le più fitte densità, rispetto .all'area (lo). Ancora defi­
citaria, dato H fòrte · consumo individùale, per il grano, la cui coltura 
meno conveniva, fa.sciava, al contrario, uha .ecced'enza esportabile per 
molte derrate di prima necessità, 'e copriva, in complesso, gli otto decimi 
del .fabbisogno' nazionale, qu_asi -come un secolo prima, quando la popo­
lazione era solo métà ,dell'attuale ( 17). Gli elevati consumi' in<iividuali, 
tra i più forti di Europa; di èer(;:ali, çarni e grassi, idi zuocher-o, caffè e 
taibaooo, di OC?tone, 11a1na,•è Hno,' per J~erma!l"oi, solo ,aJd a:louni, ~ hl oon-

' . . 
(13) Alfa medesima -conclusione .giungeva, con acu/a analisi il còmpianto Prof. 

MICHOTTE in un, assài interessante · suo studio : /.;a Belgiq13e est-elle surpeupMe?,. 
pubbl. nel« Bui!: de la_ Soc. Beige d'études géo~raphiques », dk. 1934. . 

(14) POPOLAZIONE .HTIVA DEL_ BELGIO (rn %), SECONDO I CENSIMENTI 
classi di attività lj80 · 1890 1960 1910 1930 

agricoltura 31.0 . 22.1 21.1 , 16.0. · 16.9 
inqustria 34.5 36.8 41.6 48.5 · 54.6 
commerci 8.8 11.2 11.7 .16.8 14.5 . 

Non si è tenuto éontq d_el 1920, troppo vicino aU'altra guerra. Come si vede, il paese 
si è. andato sempre più industrializzando, nel mezzo sec.olo considerato.. • 

(15} Per le cifre gregge -della prÒduzione della ghisa e degli acciai~ del c.arbone e 
j:>ei comrnel"ci\ esteri, vedi l' An,nuaire Statistique de la Soc. · des Natioris, per gli , 
anni· 1942-45 e precedenti. . . 

(16) V. ,!NSTITUT -lNTERNATIONAL/ o' AORICULTURE, Les grànds produits àgricol,is, . 
1924-38, Roma, 1944. ' 

(17). MICHOTTE, op. cit., pag. 148, La Belgique est-elle sur.peuplé13? 
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tinuo .aumento di· molti dì essi (Hl); il ·progressivo miglioramento di molti 
· altri indici assai significativi ·e l'alto tenore di -vita, materiale ed intellet-. 

tuale, della '111edia degli abitanti, con l'elevarsi della cultura' media, la 
totale scompars·a del ,pauperismo e l'abbondanza dei capitàli e i:lei ,risp~mi, · 
dimostravàno come l'intensa attività economica mantenesse. ancora !on··. 
tano dalfa siaruraiZiQIIe questo ipi'C'colo paesè, pur èOsì densi.a.mente popolairo. 

Dei! 1rtest-0, .già a,vanti guef!Ta e :J)lll•r ,i,n tempo di-'or,isi, iìeil 19~o; 1'aJVo­
ravano nelle industrie belghe un centinaio idi migliaia di stranieri ( 19), 

. che ebbero a <;r~cere. (120), se nel 1938 olt,re un sesto della mano d'opera 
delle miniere, 'tta, cui gli stranieri. erano· più numerosi, apparteneva Jiid 
ai.tra nazionalità (21). E già a'1lora , il' permesso (li lavoro 110n si otteneva 
se• non atil.'I'aiv,erso domanda del idiaitore d,j 1taivoro ,e. dopo dronosoiuto eta 
apposita commissione l'impossibilità di sostituire lo straniero .con un lavo~. 

, ratore belga. Si ebbe, è vero, negli ànni di crisi una relativa disoccupa;­
zione, come avviene anche ora, ma colpiva sopra tutto· alcuni mestieri è 
rappresentll'Va, •giuttosto, · nn travagliò di assestameiito o di a<lattamerito, 
ohe non . una T1e>ale esiubesra;nza di mano d 'Olpern. · Comun,qiue, 'PeI"- I'alto .. 
·gmcto di :assistenza socia:le,. era fenomeno ,aJSSa>i n'leno si,gni1fioo,tivo ohe non 
per ~ltri 'pa~si, oontt~t811!o, d, altra parrte,. da! <ttn •albbas~inza farrgo moyimenro 
1m'lmgratono .. 

In complesso, la popolazione risentiva ancora le dolorose conseguenze 
dell'altra guerra, in :cui di~de al mondo intero luminoso esempio di eroi­
smo e di amor patrio, sacri<Hcanao le sue forze migliori, gl'in<lividui piìi 
validi, ed implicitamente decimando· la generazione suc<:essiva. A quelle. 
dell'altro c'orrflitto si aggiungeranno, purtroppo, le conseguenze dell'uhi­
ma guerra. . 

Inoltre, le stafoitiche lasciano - insinuare il sospetto che anche 'il 
Belgio, come. gli altri, paesi più, civili ed industriali di Europa, rton sfugga 

(18) .fJ MtCHOTTE a -pag. 155 d•e!l. Javoro ora citato ,afferma :che il consumo medio 
mensile di un qperaio adulto toc,cava, nel 1929, i 17 kg. di pane ed i 19 di patate; 
1 Y:i kg._ d~ carni, oltre l kg. di lardo e grassi, 12 kg. di latte e quasi 2 kg. di burro, .· 
850•g,r: di uòva 1 1~ kg. di zucchero ed ,<Jiltre · ~ kg. Ili ,caff.è. J,n ci!'oa qua•ranra anni, 
dal 1891 al ,1929, sarebbe,' doè, diminuito, nella ràedia degli operai adµlti, .il consumo 
di p,ane. e di patate, mentre si sarebbe più che raddoppiato quello delle uova e più 
che triplrca.to quello delle carni suine e del latte, notevolme'!lte cresciuti i èonsumi di 
lardo e di grassi, di burro e .di caff.è, mentre .sarebbero più che sestupliCJati quelli. dello 

· zm:chero .. Second.o il Compe~dium dell'Inst. Int. d' Agric., avanti guerra il consumo 
d1 zucchem 1pe.r abitalllte tocca>va ·i Z7 kg. all'anno, e ,cioè ei:a tire !VQ)te e mezza 
quello dell'Italia, nella media del paese. •. · 

(i9) Secondo il Cens .. 1930, un centìnaio di migliaia di stranieri erano nelle 
industrie, su oltre 2 milioni d'i addetti, mentre solo poche 'migliaia erano in agricol­
tura, ,.una trentina,. di migliaia nei commerci ed altrettanti ·si dividevanò in proporzioni 
quasi eguali tra le· ,professioni liberali e i .servizi domestid. Ann. Statisi. d. 1 .• 1'., 
a. 1946, pag. 26. . 

1(20)' Bu1J. mms. de Sfotistique, .oct. :ri·ov. 1938. 
(21) Nel giugno 1938, oltre 'Z'l mila stranieri lavoravano nelle ,immere ed oltre 

8 in ila nelle ind. metallur.giche, 7 mila nel vestiario e 6 mìla · nelle ,edili ecc. V. DEL­
SINNE, Le problème des travailleurs étrangers, in "Revue du Ttavail », janv. 1947 e 
M1CHOTTE, La main d'reuvre étrangè,re en B., in « Airm. de Géogr. », 1930, pag. 213-15. 
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al triste. fenomeno ,di una progressiva ,de.natalità. La _sua·popolazione, p1u 
che raddoppiatasi nel secalo che va dal 1831 al 1930, è ci-escitita solo 
di poco (oltre il 3%) nel quinquennio successivo (22); in cui all'aumento 
verificatosi nelle · pi ovincie seHentrionali, di lingua fiaqimÌnga e di àtti­
viìà pre.valentemente agricola o marittima, sì è opposta una sensibile ridu­
zione nelle provincie meridionali, di lingua vallone, e di attività altamente 
industriale e commerciale (23). Anzi, in qualche anno di .guerra, 1940-42. 
in :tutto .H ,regno le morti superano 11'e rt!llSIOi1te, e solo più tardi queste ripren­
don·o a sopravanzare quelle, dimostrandolo fe·nomeno di guerra, quindi, che 
non dev,e ,impressionairie. Tuttarvi>a, ll graàuale 1e quasi ooo:tiinruo asisottÌigHairsi, 
da un anno ,ailra1hro, dell'eocedenzai dieille nasoi1:e sulle mOII'ti, che amche 
prima di ,quest1a grue,rrn Ui]tima era: denunoialt,o dal:le Sta!tist:iche (24); J'ecoe­

·den:z1a deI:le morti ,ri'levabi1J~ neHe ipil"OVirnde indlus:tiri,ai!1i.<lùr-an,te il quinique11mio 
precedente ,questa guerra (25), e l'osservazione, forse più grave, che· 
già al censimento del 1930 un quarto delle coppie risultava _privo di 
fig1i11oli ed una proporzione anche maggiore era caratterizzata dal figlio 
unico .. (26), così C'he una buona metà delle co:ppie regolarmente spÒsate 
ion contribuiva affatto o partecipava solo in ,mqniera non- 1;,astevole àl 
rinnovamento della popolazione, •giusti'ficano •H sospe•tto che anche que­
sto paese si avvii alla denatalità. · Comunque, sia per le dolorose conse­
guenze di guerra, sia, forse anche, .per effetto de~la limitazione delle 
nascite, gli individui ÌJ1 età più alfa ai lavori ·pesanti. andavano, e pi:obac 
bilmente andranno ancora di più in seguito; diminuendo (27). Già oggi. 
quiti,di, allorchè il paese si presenta in· forte ripresa di attività industriale 
e commerci1ale, a non vo[er1e tener c·onto di una 1probabil1mente temporanea 
criisi <li disoccupazion:e, si ·,profila un' ipirob!,ema di defici:enza, anz,i che di 
ecoess6 d'i ma~m d 'oper,a ed iii picéolo Belgio, pur 1c,cisì densamente popola1to, 
ha dO'Vuto e dovrà farie a,pipeHo ~Ha mano d 'op·era sbrarnie(a, almeno per 
a1cuni me,st,ie,rL Ne ·sooturiisce ev:idente '1'irn1te:re:sse che esso off.rie per l'Italia. 
cooì. sorv:ra:popoi·aba a causa del suo sc;a1rso srvHµp,po ·industriale. 

Natura~mente, ìn un paese in cui •è ,deficienza di mano d'opera e la 
classe dei lavoratoti manuali si evolve, si determina un esodo dai mestieri 
più mdi e faticosi verso quelli più specializzati, mèno pesanti e più lucra­
tivi. Un tale moviinento già si ·profilava nel Belgio e ne risentiva1:w le 
conseguenze in particolare ,m?do. gli esercizi minerari. Nel. nuovo pro-

\22) Ann. Statist. d. 1.,8., cit., pag: 2. 
(23) L'aumento maggiore. si verificò nel Limburgo e, assai meno sensibilmente. 

nella Fiandra Occidentale e nella provincia di Anversa; aumenti minori si ebbero ne.1 
Brabante e nella Fiandra 8rientale. Presentano, invece, diminuzioòe le provincie dello 
Hainaut, dL Liegi, del Lussemburgo e di Namur, in ordine decrescente. Ibidi,m, pag. 2. 

(24) Ibidem, 27. 
(25) Ibiçlem, pag. 29. 
(26) Ibidem, pag. 23. 
(2i) Le classi dai 20 ai 40 anni, che al vicino ,censimento del 1930 costituivano 

ancora un buon terzo ,della popolazione : il 33,2%, erano in rapporto sensibilnientt 
minore nella valutazione di appena tre lustri più. tardi:· il 29,4%. E pur i. bambini dai 
5 ai 10 anni scesero, nel quindicennio 1930-45 consiçlerato, daWS,5% 'al i~~- Ibidem. 
p:.ig. 23. 
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' mettente bacino .carbonifero nÒr,dorientale o del Limburgo di cui s1 1mz10 
Io sfruttamento sdlo nei •primi anni di. ,qùesto secolo, le _Ì,raccià straniere 

· gi,à· avanti questa guerra assorbivano la metà dè! lavoro alla vena (28). 
La popolazione di questa provincia ,fiamminga, meno .densa, ,dedita ài campi 
e priva di tradizione mineraria, e pur le braccia che ·vi immigravano dalle 
caanipagne ide'H~ F,ia,nd,r,e, nion sce~dlervano volentie,ri nei pozzi e iprerel!'iVano 
le altre attività industriali, anch'esse nascenti. .Ma pur nei _vecchi bacini 
meridionali, sfruttati da secoli, si dove.va constatare un progressivo distacco 
della.mano d'opeira idal!ia du['a fatica deiHa' miniera. . ' 

· Lo svi!luppo ,deHè industrie e dei commerci, permettendo al popolo 
bei6a una migliore scelta .dei lavoro, co·nsentiva, finalmente, almeno ad· 
una paite di esso di abbandonare una fat:èa quanto .mai .ingrata ed abbru­
tente, nociva, mal retribÙita e pericolosa. 

Jl vecchio minatore ama la :miniera, perchè vi ha passato la vita e ne 
ha avuto i tnezzi (rler tirar su la •fa:n:iiglia; ma la bestemmia, perchè gli 
ha sucohfato la sa!lute e scorciato l'esistenza, dandogli l'asma, l'ulcera ga-

. strica, .la bronchite ,cronica e, spesso, 1a tisi. n figliuolo ne rifugge, perchè 
!a conosc.e attraverso 1e bestemmie e le malattie patt:rne, .e. giustamente· 
aspira, or:,r che lo può, ad un tenore di vita meno brutale e più umano. 

Ho. spesso sentito· dire, ìn Belgio, che oggi il lavoro nelle miniere 
presenta scarso pèrico:lo, pei: effetto dei moderni mezzi di prevenzione. 
Forse, è vero pel grisou, 'ff queste del Belgio pare che fossero particolar­
mente s,og~t,te a~li sèoippi d~l te1Jirilbiile ·gas.; m~ non dlioreii scarsamentte peirì­
cqloso il lavoro in miniera, tanto più che molte miniere hanno conservato 
le vecchie aureziature e approfondito notevolmente i pozzi. Nel· 1942, 
ultimo anno •pel ,quale ho i dati, altissimo fu il numero degli accidenti com-,_ 
portanti ciascuno almeno una giornata di incapacità al lavoro : la propor-

' . zione più, alta ,di quella presentata da ogni altra industria (29). Glì incidenti"' 
mortali. diedero, nelle masse <li minatori, una morta1ità di quasi diedotfo 
irndiv~~ui su ogni ,c!liec:imiila , operni ass'i~mat,i. E ta1le proporzJione di morN 
è ,quasi de1 SO% superiore alla mortalità per cancro ed altri tumori mali­
gni ovvero :per. bronchiti; polmoniti ed· altre affezioni.. del genere messe 
insieme, esc1usa la tisi; più che tripla di quella per tubercolosi dell'appa­
rato respiratorio,· e superiore anche a quella per seniiità, nel! 'anno 1946, 
in tutta la popolazione det regno (30). 

(28) DELSINNli:, op. ciL, pag. 8. 

(29) Gli operai delle· minier,e assicurati in quell'anno erano 133.235; il numero 
de,gli ,a,ocidenti : 56.550: A,nn. Statist. d. I. B., •pag .. 205 ,e 206. A. ta1e pmp.orzIO'Ile si 
avvicinano solo le cave, le industrie ,del vetro e quelle dei metalli. Ibidem. · 

(30) ALCUNE CAUSE DEI DECESSI, NELL'ANNO 1946 PER- TUTTO IL REGNO E, PER 
10.000 ABITANTI : . . . , 

morti per canC!'o ,e,d ,altri tu:m,ori ,malig.ni 13,22; 
morti peT tubercOl1osi de'l.!'appamaio Tespi1r. 5,21; 
mort·i 1peT b-ronch.it-e, polmon·ite ed .altre affe.z. d,eU'apparato 1respir. 12,81; 

·,morti 1per seniHtà 14,62; · 
morti pe.r aocid1enOì ,nelle mi,niere" (su 10.000 ~iè.) 17,94; 

V. Ann. Statist .. d. l. B., 1946, pag. 221.,222. Sairebbe ,star.o ,pjù co,nrelto ['iforir,e le 
cause· di morte àllo stesso a, 1942, mii non ha importanza. 
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Se riflettiamo. che tale alta proporzione di morti per infortuni è 
mi,etuta, generalmein..tie; rirJ c1'9.SSi ohe vaamo diari1 20 1ai 40 o ai 50 ,anni ai! 
massimo, quandò meno efficaci. sono alcune alti:e c11use. di· rnodè, e tra 
'individui di riconosciuta robustezza e sorvegliata sanità ; che i minatori 
dànno anohe., pllirt'roppo, un'assai' è11ewtll! rperoenitiua1le aHe ritorti pè,r éan- · 
ero,. derivante ·.aa ulcera, pèr _tisi e per altre affezioni broncopolmonari, 

· ma ndn certo per seaii1lrità; e, infine, ohe gl 'infortun'lllti ~'an:enit~ iraggiitm­
. sero, nello stesso anno 194'2; una proporzione del 'dieci per mille, sempre 

sugli operai assicurati (31), mi pare se ne Ìlbbia abbastanza ~r giudicare 
'
1 della pericolosità de111i vita de1le miniere, anche a non volerne conside­

rare la crudeltà della eventuale morte. Basterebbe, forse; t~le perico­
.iJosità ia ~ustiifìèare piem1merìte j!l.desidei,io delle nuow. ~ènerrazionri. dli abban­
donare o, più di frequente, di non· intrapréndere una vita così pericolosa, 
dura, avvifénte e· mal pagata, che probalbilmente semprè più si aprirà 
aglì immigrati dei paesì· poveri. . · · • · ' . 

E che ,questa 'V'ita sta dùra,, a1bbrutenté ,e mail pag111ta, ipuò ,essere .giu­
. dicato· da chiunque, anche senza i1 sussidio di dati statistici, che credo 
opportuno di oinettere, · per non tediare troppo. Le otto ore passa·te sof· 
terra, dì giorno o di notte; i:! talora lungo e faticoso cammino per ripide 
scale e bas§i ct1niooH, dopo ·la discesa con ,l'·asoeillSIOre, ,in mezzo 11111'11 polvere 
di carboné, 'che rimane iri go!a tutto il resto della giornata; l'aspra fatica, 
che richiede forza, intelligenza ed attenzione, dell'attacco della vena, la 
quale,. il più delle volte, è 111lta appena mezzo metro o wco più, ed obbliga 
a lavorare distesi, carponi o curvi, per ore ed ore di seguito, e non 1<li 
rado con i piedi nell'aoqua, sebbene madidi di sudore, rendono necessario 
:al ininatòre un lungo ,periodo d1 riposo e gli fanno quasi indispensabile 
"l'andare a schiarirsi la gol.a a11'osteria, e maledirvi resistenza, privo di 
ogni. possibHità di coltivarsi. 

· Il salario, iriyece, non supera, o solo di poco, quello degli altri me­
stieri meno brutali e. che ·si esercitano alla luée del. sole. Soltanto pochi 
minatori, i più forti ed. intelligenti, riescono dopo lungo tirocinio a rag­
giungere le •paghe più elevate, che del pari non sono sùperiori, o non 
tanto quanto sarebbe necessario, a quelle raggiunte nelle industrie mani­
fatturiere ,dagli operai specializzati con lavoro · più nobile e, s.olitam.entè, 
meno faticoso. Se pensiamo alla brevità del periodo attivo del minatore, 
dopo del qua1é-;-nel ,inigliore dei casi, egli diventa un pe.nsionato .invecchiato 
'e malandato prima del tempo; e teniàmo conto che questa tetra fatica fisica 
induce facilmente al bere ed ai gQdimenti sessuali e crea maggiori 'bisogni 

. di vitto, di biianche:rira,, di •albiti,, diremo, 1an~he scarsamente ,rimunemtilV'a 
la paga .,dei minatore e. ci renderemo meglio conto dell'esodo d~lle braccia 
da~le ·miniere, che si verifica if!. questo· come negli altri paesi carboniferi. 

(31) Gli accidenti nelle miniere provo,anti una incapacità permanente furono, 
: nel 1942, ben 1.429, oon ,nna 1pmpo,rzi,one, qwiJn,di, di 107 per ogn,i diecimila la'V'oratori. 

Ibidem, pag. 22?· 
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3. -e:- E perÒ', se le industrie· ed i trasporti, dopo quest'ultima guerra, 
. chiedèvano carbone, gli ,oharbonnages e cioè quelle società minerarie, 
domandavano braccia, per risollevare la produzione, minacciata ulterior­
mente da1J1:1 'più ·O mèno ,prossima partenza dei prigiòneri tedeschi; e lo 
Stato;.-b61ga, a cui stava sommamente a cuore il basso prezzo del car1:i<>ne 
nazionale e l'aumento de11~ produzione, l'uno e l'altro. necessaria' pre­
messa per un ripresa delle industrie, bloccato il prezzo di vendita del 
carbone ad un livello ritenuto insufficiente dai produttori e coartata nelle 
min~ere la mano ({l'opera ·indigena chre Vii si ,t,royarva, strpulò gli SIOOOl'di 
oonr1I'ltrailiia per f.jn\m~ssime di bràociia nelk•minri'ere di cairbop.e. Il nosm-o 
paese, ,a . cui ipremevra, l'impiego di, br!aooi,a ie;sulbe1ra111ti éd un OOJ'lfispettiiv:o di 

LA DiSTRIBUZIONE -DEI LAVORATORI ITALIANI l".IELLE MINIERE 
DI CARBONE DEL BELGIO, ALLA FINE DEL 1948 (A) 

----- -lbudlnllt tk A/on.o- --- - -7".- - - -- ---- - - ('mJr. - - - - -'------- ...- - " --

iJ l· .. t, ~ ,o 
Km 

B.e = Bernissart. He = Henslea. Ha = Hautrage. Do = Dour:. -Bo =· Boussou. 
Ho = Hornu. Wa = Wasìnes. Qu - Quaregnon. Fr = Frameiiell. FI = Flenus . 
. Ma = Mau_rage. By = Bray. Br - Bracqu~gnies. Hu = Houdeng. LL = La Lou­
vière. Re = Ressaix, Mo= Morla_nwel:i:. Ari= Anderleus: FE -·FontafoePEvèque. 
MF. = Monceau Foittaine. 'cbarleroi. Ju =cJumet. Mr = Marcinelle. ·Gi = Oilly. 
Bu. = Bouffioulx. Ch = Chàtelipeau. L~ = Lambus;irt. 1'r = Fleurus. Ca = Ca­
rablnier. AP == Alseau-Presles. Ta - T,amines. Fa·= Falisolle. Au = Auvelais. 

cauibone' be1ga pelr [é il)I'OPl'ie indu~e, accettò ,le 1C011diZJioni ~fferte, assku­
r81111!1,os~ un 1'rattamenito safariaiie ·ed assioo,rati'Vo rpall1Ì ·a· qucllo dlég:li opera:i 
belgi. Ma. il patto stlpulatd non era sincero da nessuna parte. Gli char­
bonnages<ohiedeivano iris1s1'entemoote dei minatori, ri qu:11H si· accontentassero 
deNa poca pa·ga e dene misere condizioni di vita' da essi offerte e non 
acco11e dalla manò -d'opera indigena; ma non. 'avevano realmente la pos­
si1bilità nè di allogare la· nuova mano d'opera straniera, .se _non· nelle 
baracche :costruite temporaneamente per i prigionieri tedeschi, nè· l'orga­
nizzazione per 111SS1icitraire ad ,essa un ·sano vettova,gHarnenrto a btlon 
mercato: Lo Stato belga, quindi, si impegnava ~ condizioni che sapeva 
di non poter mantenere. E, in'flne, il nostro paese non aveva· minatori da 
maJ11dare, bensì ooltanto pochi ,l1aivioratOII'i ,d~He oarve e delle so1if\!11re e molti 
braccianti 'non quali!ficati per nessun mesti~f~, in prevalenza contadini.· 
La. !felice opportunHà permise, in buona e talora mala fede, ad organismi 
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' . 
sindacali ed a privati accaparratori di_ svolgere tutta -una,· propaganièla' a 
favore deUa emii~razione in Belgiq, oosì cihe 1lavÒraror,ì,,' !iL, qu:~( ·\l più 
delle volte noniave:vann mai visto nepp1,1re rda fontano una miniera, e sè)pr~ 
tutto dli carrbone, e: ,nron •avevano !llreimm~o J•a: oost#uzione, -tisi:~· -arda«~ .ia 
SÌ dura fatica, rispo,sero all'appello, lforsè :alcuni_' di essi anche . con H 
fermo'. proposito ·di evadere. dal duro' lavoro a cui si erano ingaggi1,1.tii non 
appena in paese stranier,o. . . 

. I risultati di Ìin · tale contratto non sinèero non_ potevano ·essere; ·e 
non furono, fa:vorevo1i' per, nessuno de'i contraenti; e, come spesso accarde 

~a questo mondo,, le èonseguenze peggiori ricaddero su:l•più ingenuo e più 
disg,ra7Ji,ato dli essi ; . sugti em'1grantL Non tuttr rimasero : ,lllCtmii., poohi1 pel~ 
verità, non seppero vincere l'istintiva ripugnanza <le:J~ discesa nel pozzo 

·LA DISTRIBUZIONE DEi'LAVORATORI ITALIANI NELLE MINIERE 
DI CARBONE DEL BELGIO, ÀLLA FINE DEL 1948 (B). 

ngìs 

Ogn.L f)IUÙI) corrispona,; 
a. mµl.e operctL italiani Condroz 

(._1 '- .... 6 t1 ,e 
Km 

Gi-=Gives, Je = Jemeppe, Ou = Ougrée, OP =Grnce • Poerloeur, Mo= Montegniée-, · 
AL= Ans-lez..Liège, Gl = Glain,' Se;=, Sclessin, Ti = Tilleur, SM = S.te Mar­
guerite, Vo = Votten, He -. Herstal, Ro = Romsay, QJ = Quatre Jean, Mi = 

Micheroux, So .e Souagne, Ba = Battice_, Tr = Trembleur. ; 

.o si rifiutarono di adattarsi alla vita nelle baracohè cintatè di filo spinato; 
altri furono· subito dichiarati, ad una visita medica più specifica, fisica­
mente inaqatti al la~oronella miniera ed anch'essi rinviati in patria; altri 
ancora, cJ:ie si erano illusi di poter evadere dal.Ja mil}iera dopo qualche 
tempo. per cercare altro l~voro o commercio nel paese ospite, furono 
egualmente ~ tranne qualcuno prù fortùna1o, che riuscì nell'intento -
obbligati a'l rimpatrio. · Pure, , i'l grosso, indubbiamente, fu costretto, di, 
bu-ona o mala vbglia, a quel duro lavoro disertato dagli in,digeni e res@ 
più,' aspro dalle misere condizioni ,di alloggio _e di · vitto per gente stra­
niera. E mol!i di essi, purtroppo, non avevano nè salµte nè muscoli suffi­
cienti, sì che, prima o poi, disgraziatamente, furono o saranno preda delle 
malattie spedfkhe dei minatori e-tornarono o torneranno in patria, prima 
del tempo o allo scadere dell'anno di ingaggio, con la tisi, la bronchite 
cronica o -l'ulcera gastrica. 
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mì 1àià 

L'Immigrazione italiana nelle miniere di.farbone del Belgio 

' Nlè la speranza, che avevano alla partenza, di mettere da parte· un 
discreto peculio o mandare sufficiente danaro alla famiglia, potiè illu­
derli a lungo. Inadatti fisicamente, ed affatto inesperti del mestiere, sono 
bensi pagati, come gli operai belgi, ma · giustamente attribuiti a:Ìl'infimo 
gJNlldiJno d'ella scafa dei sa:tairi'; ,e ,lia foro paga, deouri!a:ta del}lle qu()te delJI '·as­
sistenza sociale, di cui usufruiranno, per ora, soltanto durante ia Ioro 
permanenza all'estero, e deHe tasse, per essi insolite e gravose, non è 

1.17 
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tafe da consentire un qualche. discreto risparmio, se non con assai· dure 
privazioni, che rendono . più penosa la !fati<;a e si ripercuotono· sulla loro 
salute. .; · · 

1

Tuttavi11,, pare che, ,finalmente; si vada ovviando ad alcune manche­
volezze dei primi affrettati accortli e si vada migliorando sià il ree'lutamento 
dei nostri emigrati, sia le condiziol'li di lavoro. :Dopo uno .slancio ini­
ziale, seguito ai primi timidi convogli di emigranti, del ·febbraio e del­
l'aprile del 1946, quale effetto di una troppo rosea propaganda, il nu­
mero degli ·,operai italiani nelle miniere di carbone belghe rimase su per 
'giù ,fermo intorno ad· ul'la ventina di migliaia appena, dfra ben lontana 
da quella pattuita, per quasi tutto il · 194 7; e solo a11a fine di' queB' anno 
e nell'anno successivo lq afflussò ha ripreso n' suo ritmci di oltre un. mi­
gliaio di lavoratori · al mese e forse più, così che si è g'iunti, finalmente, 
assai vicino ai cinq~antamila Ìmmigrati previsti dal primo protocollo. 

n loro ;1-pporto non fu vano, Poichè il numero degli operai di fondo, 
tra crui eràino destì1111a,ti, neMa, iloro mwggioranzlai, è itom1ato •allla cifra pre­
bellica ed è aumentata notevolmente, ·pure, se ancora inferiore a que)la 

· . prebellica, 1.a proauzione giornaliera 'media, •passata dalle 77 alle 89 e 
poi al1e 93 mila tonnellate rispettivamente nell'ottobre del '46, '47 e '48. 
superando persino Ie 97 mila tonnellate negli ultimi due' mesi dell'anno 
scorso. Ed è cresciuto anche il rendimento medio' individuale per gior­
nata lavorativa, a dhnosì[arr la buona· volontà e la capacità ,Javorativa 
della nost_ra povera gente. , 

La quale lha, nàtura1mente, nella quasi totalità tro:vato impiego nel 
bacino meridionale, che ancora fornisce i due terzi. della produzione belga 
di car9one e riunisce ( ·tre quarti della popo'lazione'· mineraria, ma dove 
le condizioni di lavoro sono_ meno favorevoli per il maggii;ir tormento 
delle vene di èarbone e, ~opra tutto, per la più antica attrezzàtura delle 

· assai profonde miniere, sì che la resa dei lavoratori è inferiore e gli 
eseroiu •uffioia~imen:te ,passivi, ipoco disposti, •qtÌ•m.di, •a mi,~iorw-e le ,con­
dizioni del lavoro. 

Più numerosi i nostri lavoratori si trovano nei ·distretti minerari 
di ~leroi, ohe ne CÌQnta cirea un :terzo : quasi quindici miia, e dii Liegi, 
ove sono più di nove mila; mentre circa otto mila· ciascuno ne hanno i . . . 
due distretti più. occ,i,dentali de1 Centro, . che si raccoglie intorno a La 
Lotivilère, e •d!i Mons, clle si svolge ad occidenlte deilla città. Meno Q!i ·~i 
ahro, meno di sette mila, ne ha il distretto minerario della Campine, il 
bacinq nordorientale, dove 1~ miniere· sono tanto più recenti e le con­
dizioni di favoro assai migliori. 

· II 'loro numero comincia ad essere tutt'altro che trascurabile, perchè 
ormai .i circa 4 7 mila nostri emigrati rappresentano quasi un terzo della 
massa rotale; ma sono quian<to maiI sparsi. So!lo uno cltarbonnage, li nover11 
a migliaia (Monceau Fontaine, 5.300), ed in quattro soltanto toccano ·i 
due mrla ·o vi si avvicinano; mentre ,in una diecina sono intorno al mi­
gliaio· ed abitualmente si tengono intorno a •poche centinaia per società 
mineraria. 
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I nostri Ìavoratori provengono generalmente dafle regioni più povere 
e più. dense dei nost~o paese : dalla moritagna veneta, tri,gentina o berga­
ma51Ca; dalle ·pianure idei Veneto più misere ; dall'Appennino· abruzzese 
e molisano o da ,quello lucano; dall'altopiano siciliano. Pochissimi sono gli 
altri lombaixli, i pi~montesi, i liguri; pochi i romagnoli; meno rari i 
'°5<:ani ed i calabresi. Assai poco si sentono i dialetti d~l Lazio o de'1la 
Canwania. Ma io ho avùto il sospetto che sulla diversà provenienza influisca 
notevolmente anche la propaganda fatta in Italia, in quale'he regione assai 
più at,tiva, in buona o malia fede. Certo, ohe chi vore,ne qUJi hia il 'impres.­
sione Idi trovarsi in mezzo a gente disillusa, 'non posso dire se per ·1a 
propria ·ingenuità e per i conti fatti male o· per ila durezza· inattesa d~ 
lavoro, ovvero per ila propaganda di •promesse non mantenute. Nella mag­
gior parte sono delritalia settentrionale, e soffrono meno per il clima e per 
H ,v,ittt>. Pliù ir(Jbusti, si adàjttaniO iphl ~aoiJrn,enit~ alfa fatica deBa miniiell'~, da 
qualcuno già conosciuta, e rendon~ meglio. In condi_zioni più disgraziate, 
per il clima, il vitto, l'asprezza de1 lavoro. si trovano i meridionali, che 
il più delle vdlte non hanno neppure la robustezza necessaria e soffrono 
maggiormente deihlia "10111tian:anza da1l1a · fami,gl.ia e dalla ipatria, i1aJtta piiù aèuita 
dalle difficoltà e dal costo délla corrispondenza e dal ritarxlo con cui giun­
g'OtlO ·al ~aese Ie Uorio rimesse, sì clie 'd111Jile !fami,gHe non vehgoino se non 
lamenti di miseria'. Mia ho ,t,rovato 811lche dei ipaidr<i. di famdgUa mairclhig:iani, 
abruzzesi, moliisanii o 1luCla!n!i, gente ,pin.J.t!&)sto ,anziiana ])IC'T J·a m1111iiera, che · 
al1a minier11 si è adattata, non si lagna della fatica, non tiene conto del 
proprio sacnfic'io o de11a vita pericolosa, _pur di procurare i mezzi di sussi­
stenza a1la famiglia, ·per cui vive, e vince 1a nosta1lgia con il pensiero de1 
giorno del ritornb. Ed anche ,qualche funzionario belga si· diceva . assai 
contento dei siciliani, che, una volta adattatisi, presto diventano bravi mina-
tori e lavorano sodo. ' 

· Forse, tutti costoro sarebbero più contenti e renderebbero meglio, 
~li~osi ·anche dii più ,tra :toro, sie f0$sero ,riuniti ,peirpaese o, almeno, 
per provincia 6, regione di provenienza. Assai più tormentosa, tuttavia, 
alla superficie e nella miniera, è la convivenza con gente idi altra nazio­
nalità': polacchi e francesi, nordafricani; ungheresi e jugoslavi, cecos1o- , 
vijCC!hi ed ucraini, con cui i nostri sono postrettl ·talvolta a lavorare gomito 
a ·gomito nel fondo della miniera o, chiusi da un medesimo filo spinato, 
nelle bàracche ttoppo vicine. Qui o ai'l'osteria, la domenica, sorg'ono non 
troppo di rado risse talora anche sanguinose, specie con i marocchini, gli 
aigerini ed i tunisini, pel riaffiorare dei rancori della recente guerra. 

Ma· il male più grave èhe. fa pesante la vita dei nostri emigrati, ren­
dendo anche insUlffièiente la pàga, è' il problema degli alloggi. 

La penuria degli aHoggi è anche. in. Belgio, per effetto, de Ha guerra. 
ta!le, ohe 'i nostri ,lavoraJtori non possono m'OVare dimorta. ne1 vi'llaggio vfoino 
alla miniera, dove raggiunge per essi prezzi eccessivi, e devono accon­
tentarsi del1'accantonamento loro offerto dalle s_tesse 

I 
soci~tà minerarie 

nelle baracohe di '1egno o di lamiera, e solo. iri quafohe raro, caso in mura­
rura, preparare in liretta e foiriia, per i pni1~omez,i di ,guelf"I'9!, non di ,rado 
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ancora recinte con filo spinato. Mi hanno detto che in 'qualche .minièra gli 
alloggi sono migliori, ma talvolta anche peggiori di quelli da me visitati, 
i quali, per verhà, lasciano molto a desiderare. Contengono, talora, alcune 
djecine di ospiti, spesso raccolti in più di una cinquantina in un solo tocale, 
dove fa puHzJia è assai dubbJ.a e raJro .jil. oa1mbio deUa biianc:heria. dei le.tti, 
e difficile anche Ja· pulizia/ personale. E' facile vedere quali conseguenze 

· dannose possa portare una tale condiiione di vira, specie tra lavoratori 
n"ei quali, purtroppo, non sono infrequenti le malattie dei bronchi. e dei 
polmoni e la tisi, che può diffondersi dal! 'uno ali 'altro letto, vicini un mezzo 

/ metro appena, prima ,che si annunzi ufficialmente. Gravi sqno anche ,le con­
seguenze morali, qon fosse altro ,che pel TTUJJe della baracca, noto a chiunque 
àbbia vissuto, du,ante la vita militare, in molti in uno sp·azio angusto. Ed 
assai peggiori, infine, le cobseguenze che derivano dalla mancanza della 
famiglia, poichè solo pochissime famiglie, forse appf:na poche centinaia, 
hanno potuto seguire• i mariti, e la moralità familiare non se. ne gioverà 
certò','tlè fuori nè in patria: mqlte volt@ alla famiglia, in Jtalia, torneranno 
uomini che, sfuggiti alle malattie ·proprie del lavoro nelle miniere, non 
avMnno sapqto sfuggire . ad altre, forse anche più pregne di pericolo per 
l'individuo e per i propri familiari. 

La necessità della baracca e deUa lontananza dalla famiglia porta con 
sè quella della cucina sociale, la cantine, altra· fonte di malcontento per il 
povero eimi1~ro, spesso oost.e~to a man1gi1aire contro suo gusto ed assai male 
in un ·esercizfo di cui solitamente la direzione della miniera si disinteressa, 
e sbaglia molto; e dove, come accade di frequente ,in tutto il mondo, l'eser­
cente ,fa buoni ·affari, aUe spaJI;e dei poveri diavoli che non possono sfu,g,girgl,i. 

Ed •H sa•l,ar'io è •insuffici•enre, in •rapporto con 'queste co'ndiZJioni dii• 'liavoro 
e di vlÌta. 

Uno ,dJei ;patti essenwiali posti dal nootro Goveirno •a base del! ',acc()IJ'do 
· pea- l'emj,grazione nel Belgio, è stata ,gi1ustamet11te 11'a pair~tà del saa·ari10 
con i m~nartori indigeni. · Mia Jia rpaintà praticamente :si otti·ene nel sia.Jarrio 
nomina!l:e e non ,in, que1l1lo 1reale se 1possiamo dl~re ,t,ale iii! s'ailario in 
rapporto a!Uè spese ,e.ffeuiiv1e eh:~ a "<lperaio sostiene 1pel mantenimento 
di sè e del:la propria famiglia. Infatti, la vita per !'-indigeno, che vive nel 
proprio paese, dove vige il regime vincolistico degli affitti, eid in seno alla 
propria famiglia, è di certo assai meno costosa 1che non per l'immigrato, il 
quale deve mantenere se stesso, solo in paese straniero, e la famiglia lon­
tana .. Inoltre, mentre •quel.Jo, per :la maggiore esperienza, anche atavica, 
della miniera, raggiunge •presto paghe elevate, e l'amicizia dei compagni 
e, sopra tutto, quella del caposquadra, Io chef du porion, gli facilitano il 
lavoro, che gli viene meglio apprezzato e riconosciuto, e forse talora anche 
soprava;lutat·o; esattament,e i1 con:~rario ,a.wi,ene 1a!i nostiri, che Tiiimangono 
manovali per molti mesi, per la loro inesperienza della miniera e della 
lingua: e non sanno farsi ragione, come non riescono a farsi intendere 
neppure nel loro carattere dal caposquadra, che 'è portato a negare foro 
ogni soddisfazione materiale e morale e persino; talvolta; una paro\~ <li 
incoraggiamento, di cui i nostri avrebbero pur tanto bisogno. 
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Dopo quanto ho esposto, mi sembra di dovere venire ad una conclu­
sione non favorevole alla nostra emigrazione nelle miniere di carbone del 
Belgio nelle sue presèntÌ forme, e cioè sino a quando questo paese non 
potrà offrire ai nostri emigrati condizioni di vita tali da fiss?,rli stabilmente · 
sul suolo belga (32), · 

Oggi, infatti, ,questa nostra emigrazione ha carattere temporaneo, 
poichè la grande· maggioranza degli emigrati anela alla scadenza deH'anno 
di !ingSJgJg!io, per tomar·e in ,pa~iia, e' molti non aspetit:81110 neppwre iHeirmiine 
del 'iontratto e preferiscono di .,tornare al loro borgo a proprie spese, che 
non sono indifferenti. · · . 

Nella forma attuale, credo che poco vantaggio present,i all'un() e ,, 
all'altro paese. Poco o punto giova all'Italia, malgrado le già non trascu­
rabili rimesse, ancora più ·proficue ·pel pregio della valuta. A parte ogni 
oonside~a:2Jionie mora;Je, che potrebbe siembra!l"e, . ma a m_io pairere non 
sarebbe, fuori di luogo, 1penso, infatti, al mutare ,di .mestiere degli emigrati 
ed alle condizioni di salute in cui molti •ff!nno ritorno; pur volendo dimenti­
oare i l•llll'®nti di questa poviern genre, ohe, ne!il!a grande massa., si· ritiiènè 
trà'dita dailla madrepatria e da essa venduta per quei non molti risparmi che 
riescono a mandare in patria. 1Partiti in massima· parte agricoltori, che 
alla terra, a cui il lavoro non è mai troppo, avrebbero continu.ato a dare 
le iproprie braccia, alla terra non torneranno, come è legge :fa1ale, una volta 
distaccati da essa, per anelare, invece, al :Joro ritorno in patria, ad ingros­
sare' le-- file già ·troppo numero~ dei disoccµpati, qualificati òrm~i in un 
mestier.e che da 'noi 'non potrà mai dare •pane se non ad una esigua mino­
ranza. E partiti integri neUa salute, non pochi faranno ritorno menomati per 
malattie ì_n atto o solo in germe, per mutilazioni, imperfezioni o vizi aoqui~ 
sirl!Ì net paese ilont11111:o. La pe11diita deil:la sailute o iii conta,gio dii una ma11'attia, 
il più delle volte grave, polmonare, !bronchiale o venerea, portato· in una 
famiglia agricola, dove si dorme in diversi in un unico letto e si beve 
nella stessa tazza, non sono, come la rovina morale o il fiaccamento dello 
spirito logorato, insieme con 1a salute, ,in brevi mesi iunghi di pa-timenti, 
valutabiH in ciifre, neppure nei- riguardi deH'assistenza sociale o privata, 
suUe cui braccia alcuni andranno a cadere. ,Ma credo ohe non trovino com­
penso ne11e poche centinaia di migliaia di lire dai malati o dai compagni . 

(32) ·" Depuis votre passage, et depuis .Jes nouveaux accords de février à Rome, 
parafés à Bruxelles en avril 1948, la situatimi. j,urièlique des ouvriers italiens et le 
traiteme111t de ceux qui s'occupemit d14 r~t'!ljemient ISIOnt quielque peu améliorés. ll 
reste -beaucoup à faiire : la crainte de ,perdre leur main d'oeuvre sera pour certains 
charbonnages le -co.m'mencement de la sagesse, et je suis pleinement de votre avis 
que le Gouvernement Ìtalien a le devoir et devrait comprendere l'opportunité de 
srnsipe,ndre, je 'V'efUX di,re de ,condi·tionner il:e:S, en,v,òis d'ouv:ri1ers à ~,a foyale obseTVa~ion 
des conventions et à l'amélioration, de certains points. Il y a des ~ociéiés ,qui ont 
c6mpris Ile 1pròblème, et il!ellll's idicigeanìis oot quelque rnérite ... A cote de ,cela rei 
chllll'bonnage n'a fait ,poosqu'aucun ipro,g:rès depuis UJil an:, et dtaII$ leur cantme, ce, sc,nt 
encore aes igiràllldes chambTées 1avec ,pa,rfoilS un,Lquerrienf le !It •et I'a11moire é~rite po,u,r 
-ahaque homme s,ains aut!re mobilieir ... ». Sono care e serene ,parole di IL1ll belga, che 
v,i~ ·assa·i vicimo ,al:J,e nosnse ma,ss,e emi•gratie, con i,] qwaiLe ebbi la fortu!Jla dii veni,re 
a <XJ.nt,atto. 
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ritornati sani portate in pa.tria. La 1quale, comunque, non ha il difittò di 
specu)arè sulla salute dei suoi figli. . ' ., . . . 

E credo che il conto non torni neppure a. favore della nazione_ ospit11le.1 

J.I Belgio, come mi sembra di avere ·dimostrato in priçdpio, ha bisogno di · 
una immigrazione ·permanente e non temporanea, destinata ad 'àssi~u-rare 
la mano d'opera sopra rutilo 'ttlde minffl .di· ~ne, ln graduele 'SOStitu­
zione di quella ìhdigena, logorata daUa. miniera o decisa a non più di~n­
®rvi. La popolazione belga tenpe a ridurre le pr~i'ie nascite e ad inveè-

, chiare, come in tuMi gli idtri paesi industrfali di Euròpa; e sappiamo· che 
un -tafo fenomeno difficHmente si arresta. ed è abbastanza· sollecito, anche 
se oggi ci possa appài'ire mascherato, come in ogni dopoguerra. L'immis­
sione.definitiva di gente sana e &<latta al lavoro, disposta dalla misèria anche 
.alle fa1iche_ piil :d-ure, 'e facile, come la nostra, dopo appena una ·gèrtera­
ziooe o neppur 1!àlnlt1o, a dimentioare la propri·a ,patri·{!;. peit' q,ueMa adottiva, 
dòvrebbe~ ·,quindi, apparire salu1are, nè costituirebbe un pericolo ~rio per 
uM eventuale concorrenza al.Ja mano d'opera focale: Alla mano d'opera 

. indigena, che perslstesse nel lavoro delli miniera, si aprirà sèi:npre piìi il 
bacino nordorientale, dove, per la rr,ioderna a1trezzatura, le condìziòni di 
lavoro sono e. si faranno sempre migltori ; mentre non è da pensare ad un 
ritorno a.1wa miniem di ooloto che l'aivesse:ro afDbandonata, quai1unque ,:t 
grado di disoccupazione raggiunto nel peggiore periodo di crisi. 

. Anche - il Bèlgi<>', ·quindi, dovrebbe avere interesse a trasformare 
in 1pe11manente l'attuale' immigrazione temporanea nostra, che solo in ma7 
trie,r;a. fltti?Jia e momentainea ipuò giovare ia1J:le società m~'!'lie, mentre fa 
continua -rotazione di. gente che pa-rte non appena appreso ii mestiere e, 
pei- de J8!ttusilii '.OOI)ldizm '!$i vita ed ti :<fesi,dmo di ll'ispannio, si nutre male 

'è rende meno di quel ché ,potrebbe, non può di certo riuscire p'roflcua 
ali' a,umento qe11a produzione . 

~a per ·trasformare in permanente l'attuale nostra immigrazione tem­
pòr~ ocoom:ri. mettersi suUa 'ria< già inftr,àpresa da qualcuna sol>tianto 
delle società · minerarie : migliorare ,Je. condizioni materiali e m.orali del 
lavoro nelle miniere e, sopra tutto, costruire _ le case necessarie 'ad· acco­
gHere anche le famiglie degli immigrati. •· 

Sin quando non· vi si raggiungeranno condizioni migliori e non: si 
pot,rà offrire ,ai ,nòstri erniigrati d 'all1toggio per sè e per la·. propriiai fami,glia; 
a me pare , che -i. nostlro G:,rem,o non 'J)OSSl8I ·assumersi -1'a responS'albiiliiità d.i 
incoraggiare la nostra ·emigrazione verso le miniere di carbone del Belgio 
è <lehbà, al contrario, ben lumeggiare .a:i desiderosi di espatrio l'aspra 
.fatica e la vita,dura a cui vanno incontro (33) . 

. \ . . ' 

. {33) Attualmente; i duecentomila disoccupati del febbraip '49 hanno fatto sospen­
dere, da ~- del Gòvtimo belg,a, l'afflusso dei nostri Jlllllniglra.nti. iM.a i belgi non 

· ~ aUe lflllÌlllli;ere, •;che si aipri'llaMO di nuovo, . ,prima o poi, da mano d'Qj>era 
italiana: u :.. (les charbonnag,es] craignent l'avenir et les plus· iprévoyants, sàns 

· vouloir le montrer, préparent l'embauche de· nouv_eaux ouvriers .;._ italiens· - aux 
(Nel61 certams ie1'mt uin meilleur _aooueil d!lilllS des ca,ntin,es mieux ~)). Cosi 
mi l!llerive n mio llmÌlOO belga; 
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IL CARBONE E ,L\EMlORAZIOl'B I;J'ALIANA. IN BELOIO 

I 

RESUMO. Dq,ois de mencionar a .importancia do carvào na vida econ6mic& dà 
· Bélgioa e as condiç6es geologfoas . dàquelC\11 ja7Jig,os, que · romam mujto cara 2 

exiracçiq, ,o· A. examina a .situaçao do rrabalho -11aquele Pais noravelmente indusl!l'ial. 
A difkuldade e os ~rigos da v~da · dos mineiros determinaram. urna sa~a. da map 
de obra do Pais das minas de cuvììo e por consequencia ìl necessidade da inrroducçil.o 
duma mio de ob'l'a .que, vindo de PiaiSCl9 com ex~ de populaçào, e~a OOl'ligada 
a· aceit811' tqaI1 t>rabalho tilo pesado .. Depois di,sso ~ as C<)llldiçÒf.'8. de .Yida que a 
Bél!gi,ca oferece a mao de ·oliTa que vem da 1Itiijia, ique é a mais numerosa e pr0111"1 
a aceirar o pedi do. daquele Pais, e dedu_z urna condusao nao favorivel para .à 
einlg,r,açiìò iita~ ptl!l'a ,a<S mill'8S de C811'1Vil.ò da Bélg.foa, nas ~içòes do dia de hoje. 

SU1'1MARY. - After having menrioned rhe importance of coal in the economie !ife 
ai Belgium, and the geological conditions of rhost strata; which malte the.··exrrecrion 
eXiJ)ensive, rhe A. exam1111~ rhe çondftion of work irn .that Cou1111ry, e.ssenria.lly· indus- · 
trial. The. life of rhe miner · is so hard and' 4angerous, thai it lllU! caused th~ 
de\P'art'll!!'e. of the ,nativie Wòrkmen, firom the coal-mmes; ooinseq,qently inew w«kerll 
were • taken . ~n. who corruing itiroan OiVè1'pO!pU!lared ooumries, aire obligied to acceipt' 
s_u,ch h~ · WQl"k. He them exami.neé ·· the oonditions of. llfe offered · 'by the, hos.piita~le 
oountry to tbe workers immiigràti,ng il1rom ,Italy, who hi<Ve beai rhé .most numeo:ous 
aoo· ready ,to answeu- the Be1gi1m. a:eq,uest; and he QOtJICludes agailnst the. haJiMa 

,emigmoo,n, to 'me coalmines of Bellgium IÌlll• theiT' present conditioo. 

'-.. '' 
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